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DETERMINA DIRIGENZIALE 

DIREZIONE Direzione Territorio Sviluppo Economico 

SEZIONE Amministrativo-Manutenzioni 

DETERMINA N° 1166  Data 

numerazione 
28-11-2017  

Data  

esecutività 
01-12-2017 

 RD 

 

Oggetto: 

Revoca, in autotutela, ai sensi dell’art. 21-quinquies L. 241/90, della 
Determinazione Dirigenziale n.780 dell’08.08.2017 ad oggetto:  ”Servizio di 
sanificazione, manutenzione e fornitura CO2 case dell’acqua di Segrate 
Centro e Redecesio - Determinazione a contrarre – CIG Z501F9D66C”. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
RICHIAMATA la propria Determinazione n.780 dell’08.08.2017 con la quale: 
 
- veniva indetta una procedura negoziata sotto soglia comunitaria, ai sensi degli articoli 36, comma 2 lettera 

a) e 37, comma 1 (primo periodo), del d.lgs. 50/2016 ai fini dell’aggiudicazione del servizio di sanificazione, 
manutenzione e fornitura CO2 case dell’acqua di Segrate Centro e Redecesio, di durata annuale, decorrente 
dalla data di affidamento del servizio, per un importo a base d’asta di €. 14.760,00 oltre IVA 22% pari a € 
3.247,20= e così per complessivi € 18.007,20; 

- è stata approvata la documentazione d’appalto costituita da Capitolato speciale d’oneri e Relazione tecnico-
illustrativa redatta dalla Sezione Amministrativo- Manutenzioni nonché la lettera di invito e i relativi allegati, 
redatti dalla Sez. Gare e Contratti; 

- è stato approvato altresì l’elenco delle ditte da invitare alla procedura di gara, utilizzando per lo svolgimento 
della stessa, il sistema telematico di negoziazione Sintel di ARCA S.p.A., Azienda Regionale Centrale Acquisti; 

 
DATO ATTO che la Sezione Gare, in ossequio al provvedimento suddetto, ha attivato la procedura di gara - 
gara 15/2017 - il cui termine ultimo per la presentazione delle offerte è stato fissato alle ore 23:59 del giorno 
22.10.2017 e che detto procedimento, alla data odierna, è ancora in fase di espletamento; 
 
EVIDENZIATO che, per motivi tecnici, sulla piattaforma Sintel il RUP risulta essere il funzionario della sezione 
Gare mentre, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 comma 3 e all’art. 8 della legge 241/1990, il responsabile 
unico del procedimento è il l’arch. Maurizio Rigamonti, dirigente della Direzione Territorio e Sviluppo Economico; 
 
CONSIDERATO che in data 31.10.2017, la Società CAP Holding S.p.A. ha manifestato a questo Ente la volontà 
di prendere in carico entro i primi mesi del 2018 le case dell’acqua dei Comuni facenti parte del territorio di 
competenza, proponendo per tali impianti il passaggio da una gestione attualmente congiunta (Amministrazione 
Comunale per gli interventi di sanificazione e le ricariche di CO2 per l’erogazione di acqua gassata e CAP Holding 
per le analisi e la sorveglianza sanitaria) ad una gestione diretta di CAP Holding con conseguente azzeramento 
degli oneri gestionali ed economici in capo a questo Ente nonché ulteriori economie derivanti da un 
miglioramento del servizio per il quale viene previsto un sistema di telecontrollo centralizzato volto a monitorare 
consumi idrici ed efficienza degli impianti; 
 



 
                                                                                               P02/cMD01 

   
 

 

 

 
DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale ha accolto favorevolmente la suddetta iniziativa, per la quale si 
stanno perfezionando gli atti necessari per il passaggio della presa in carico da parte di CAP Holding SpA della 
gestione completa di dette strutture; 
 
CONSIDERATO che con l’accoglimento della proposta avanzata da CAP Holding SpA come sopradetto è venuto 
meno l’interesse sotteso alla procedura di gara di cui trattasi e, pertanto, risulta allo stato attuale inopportuno la 
prosecuzione della stessa; 
 

RICHIAMATO quanto previsto dall’art. 21-quinquies, comma 1, della legge 241/90, secondo il quale:”1. Per 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova 
valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere 
revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge...”; 
 
TENUTO conto che, nella fattispecie in esame, non avendo proceduto all’apertura delle offerte economiche e 
conseguentemente non avendo effettuato l’aggiudicazione provvisoria della gara, in quanto la procedura risulta 
ancora in itinere, non si sono consolidate le posizioni dei concorrenti e non è maturato alcun vincolo 
giuridicamente perfezionato; a tale proposito si richiama la recente sentenza del Consiglio di stato Sez. III 13 
aprile 2011 n. 2291, secondo la quale “… E’ legittimo il provvedimento della stazione appaltante che ha revocato 
l’intera gara…. ritenendo motivatamente, in una fase non ancora definita della procedura di gara, ancora prima 
del consolidarsi delle posizioni delle parti e quanto il contratto con era stato ancora concluso, che assumesse 
prevalenza l’interesse economico dell’Amministrazione, tale da giustificare la revoca della gara”; 
 

CONSIDERATO che la suddetta revoca, intervenuta prima dell’aggiudicazione provvisoria, non comporta alcun 
indennizzo; in questo senso si richiama la Sentenza TAR Lazio – Roma, Sez. III bis, Sentenza 24.03.2009, n. 
3063, la quale specifica che la scelta della revoca risulta maggiormente libera in assenza di una posizione 
giuridica consolidata delle controparti quale quella determinata, ad esempio, da un provvedimento di 
aggiudicazione. Infatti:”…fino a quando non sia intervenuta l’aggiudicazione, rientra nella potestà discrezionale 
dell’ente pubblico disporre la revoca del bando di gara e degli atti successivi in presenza di concreti motivi di 
interesse pubblico tali da ritenere inopportuna o anche solo da sconsigliare la prosecuzione della gara (TAR 
Sicilia, Palermo, sez. I, 8 aprile 2008, n. 456)”; in ragione del fatto, precisa il TAR nella stessa sentenza, 
che:”l’articolo 21-quinquies, comma 1, della Legge n.241 del 1990 sancisce l’obbligo dell’amministrazione di 
provvedere all’indennizzo dei soggetti direttamente interessati, quale ristoro dei pregiudizi provocati dalla revoca, 
con riguardo ai provvedimenti amministrativi ad efficacia durevole, tra i quali non rientra il bando di gara.”; 
 

RAVVISATA pertanto la necessità di revocare la Determinazione Dirigenziale n. 780 dell’08.08.2017, di cui 
all’oggetto, compresi la documentazione d’appalto approvata con la medesima nonché tutti gli atti 
consequenziali riferiti al procedimento di gara avviato ed ancora in corso, ai sensi dell’art. 21-quinquies, della 
legge 241/1990; 
 

CONSIDERATO che per effetto della revoca della procedura di gara, occorre altresì provvedere al disimpegno 
delle somme prenotate con la Determinazione Dirigenziale n. 780/2017, come di seguito indicate: 
 
capitolo 32103100 prenotazione impegno n.2126/2017 di €    4.501,80 

prenotazione impegno n.  116/2018 di €  13.505,40 
 
ATTESTATA la regolarità e la correttezza amministrativa del presente provvedimento, a norma delle disposizioni 
di cui all’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTI: 
- gli artt. 107, 183 e 191 del D.Lgs. n. 267/2000; 
- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
- la legge 241/1990 , con particolare riferimento all’art.21-quinquies concernente la revoca dei provvedimenti 

amministrativi inoppruni; 
- l’art. 83 dello Statuto Comunale; 
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DETERMINA 

 

1)  per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono integralmente richiamate, di procedere alla revoca, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 21-quinquies, Legge 7 agosto 1990, n.241, della Determinazione Dirigenziale 
n.780 dell’08.08.2017 ad oggetto: ”Servizio di sanificazione, manutenzione e fornitura CO2 case dell’acqua di 
Segrate Centro e Redecesio - Determinazione a contrarre – Codice CIG Z501F9D66C”, nonché tutti gli atti 
consequenziali riferiti al procedimento di gara avviato ed ancora in corso – gara 15/2017; 

 
2)  di dare atto che la revoca della gara interviene in una fase antecedente all’aggiudicazione provvisoria, in cui 

non si sono consolidate le posizioni dei concorrenti stessi e non è maturato alcun vincolo giuridicamente 
perfezionato, pertanto di non dover procedere ad alcun indennizzo nei confronti dei concorrenti; 

 
3) di disimpegnare le somme prenotate con la Determinazione Dirigenziale n.780 dell’08.08.2017 come di 

seguito indicate: 
 
     capitolo 32103100 

     - prenotazione impegno n.2126/2017 di €    4.501,80 
  -  prenotazione impegno n.  116/2018 di €  13.505,40 

 
4)  di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Gare, per le comunicazioni necessarie in relazione al 

procedimento di gara avviato – gara 15/2017 ; 
 
5) ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000, di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa del 

presente provvedimento; 
 
6) di trasmettere il presente atto al messo comunale per la pubblicazione all’Albo Pretorio. 
 

 
                          Il Dirigente  
                Arch. Maurizio Rigamonti 

 
  

�

�

Copia di documento informatico, sottoscritto nell’originale dal dirigente di settore  con 
firma digitale. 

 

 

 

Il presente provvedimento verrà affisso in copia conforme all’albo pretorio per 15 giorni 
consecutivi dal   01-12-2017    al  16-12-2017 
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DIREZIONE SERVIZI DI STAFF E ALLA PERSONA 
Sezione Gestione Risorse Economiche e Finanziarie 
 

 

Oggetto:  Revoca, in autotutela, ai sensi dell’art. 21-quinquies L. 241/90, della 
Determinazione Dirigenziale n.780 dell’08.08.2017 ad oggetto:  ”Servizio di 
sanificazione, manutenzione e fornitura CO2 case dell’acqua di Segrate Centro e 
Redecesio - Determinaz 

 
Preso atto dell’istruttoria predisposta dalla competente Sezione, delle verifiche contabili, fiscali e 
dell’imputazione di spesa effettuate dalla Sezione Ragioneria a valere sugli stanziamenti dei capitoli di 
PEG, mediante assunzione degli impegni contabili regolarmente registrati ai sensi dell’art. 191, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Ai sensi dell’art. 183, comma 7, e dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, il sottoscritto appone 
il visto di regolarità contabile. 
 
 

 Codifica Importo 

Capitolo 32103100  

Annullamento Impegno n. 2126/2017 di €.   4.501,80= 

Annullamento Impegno n.   116/2018 di €. 13.505,40= 

Vincolo   

      

 

Segrate, 01-12-2017   

IL DIRIGENTE RAGIONIERE CAPO 
                                                                                                               Roberto Midali    

Copia di documento informatico, sottoscritto nell’originale dal dirigente di settore  con 
firma digitale. 

 

 


